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Napoli. L'esordio europeo giunge in un momento no: la sconfitta 
in campionato e l'assenza del malandato Maradona si assommano 
al caso Alemao, il cattivo cacciato dal campo che fa autocritica 
E il mea culpa del giocatore diventa utile parafulmine per il tecnico 

Bigon, il Malato e il Pentito 
Uomini contati e Ferrara out 
Ujpest è un nome da brivido 
Tiene banco il caso Alemao. Il tedesco fa regola
mentare mea culpa e la società si prepara a multar
lo per il suo sciocco fallo da espulsione. Un Bigon 
disteso parla serenamente di una squadra poco lu
cida e irrazionale e intanto domani c'è l'esordio in 
coppa Campioni contro gli ungheresi dell'Ujpest 
Dosza. Nelle file dei partenopei mancherà lo squali
ficato Ferrara e probabilmente Maradona. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PBROOUNI 

• i NAPOLI. Con il suo inge
nuo coito circuito mentale ha 
dato una mano a tendere un 
Napoli che già puzzava di bru
cialo. Il giorno dopo, però, 
Alemao (orna utile nei panni 
del parafulmine. La squadra di 
Bigon può cercare di masche
rare il suo irrazionale momen
to con la «pazzia» del brasilia
no. Domenica, dopo quella 
degli spogliatoi. Alemao ha 
precipitosamente preso la stra
da di casa. Ieri, finito l'allena
mento ha sostato a lungo lun
go il canicolare ingresso-bu
dello del centro Paradiso. Do
po la doccia ha sopportato. 
con gran calma, un supple
mentare bagno di sudore e 
l'appiccicoso assedio dei cro
nisti Ha recitato un inusuale 
mea culpa (è solo la seconda 
volta da quando gioca in Italia 
che gli capita di essere espul
so) senza, però, autocroligger-
si. «Ho sbagliato e chiedo scu
sa ai compagni. Non so che 
cosa mi sia successo. Quello II 
erano già diverse volte che mi 
laceva talli da dietro...' Forse le 
sono saltati i nervi proprio per
che era «quel Cornacchia-
•...•No. non è questo. Anzi il 

collega si è dimostralo più 
esperto di me, tanto che e riu
scito a (armi cacciar fuori. No 
lui e stato bravissimo». Allora 
chissà la frenesia di chi ritoma 
a giocare, la tensione per cer
care di dare subito una svolta 
decisiva alla partita? «Certo 
avevo un gran voglia di giocare 
dopo l'infortunio. Ma quelle 
sono cose che uno decide nel
l'arco di un secondo. E" stata 
una sciocchezza, lo ammetto 
ma ci sono persone ben più 
importanti di me. con respon
sabilità ben più gravi delle mie 
che, pur avendo tanto tempo 
per pensare, alla line decido
no di fare addirittura delle 
guerre*. 

Vola alto Alemao ma intan
to, restando ai bassifondi pal
lonari c'è questo Napoli che 
anziché riparare il suo preca
rio tetto si tira addosso nuove 
tegole. E il «cuscinoso» diretto
re generale Luciano Moggi cer
ca di attutire i colpi: 'Alemao 
ha sbagliato e pagherà il suo 
errore. Ha sbagliato come pos
siamo sbagliare tutti. Mica pos
siamo scorticarlo vivo. Per lui 
ci sarà una multa ma per stabi
lirne l'entità, che è in rapporto 

alle giornate di squalifica, biso
gnerà aspettare il verdetto del
la disciplinare'. Anche Calli, 
quattordici anni di serie A, dal
l'alto della sua esperienza cer
ca di gettare acqua su) fuoco: 
•Eravamo tutti un po' troppo 
nervosi-dice il portiere-per noi 
è un periodo particolare ma 
sono convinto che si tratti di un 
momento di transizione e l'u
nica medicina è quella di lavo
rare e lavorare». 

Uno spruzzo fuori campo 
della pompa che sta innaffian
do il campo (a fuggire tutti e il 
toscano Calli non si lascia 
sfuggire l'occasione per una 
battuta distensiva: -Può servire 
a rinfrescarci le idee». Chi dà, 
invece, sempre l'impressione 
di averle ben chiare è Alberti
no Bigon. La forza dei nervi di
stesi, che non ha avuto dome
nica la sua squadra, lui la irra
dia con accorta semplicità. E' 
dura Bigon... •Speriamo che 
duri', risponde. Certo farai infi
lare in contropiede dal Caglia
ri... •Stamattima abbiamo di
stribuito il mangime. Siamo 
stati propri del polli». Razione 
particolare per Alemao? -No. 
porzioni uguali per tutti, anche 
per me». Ma quanto vale que
sto Napoli? «Un Napoli com
pleto vale molto, questo attua
le manca soprattutto di lucidi
tà, di razionalità. Anche dome
nica i ragazzi si sono lasciati 
prendere dalla frenesia. Con 
maggior calma saremmo riu
scito a trovare il bandolo del-
la...partita, lo mi sbracciavo 
per dirgli di stare dietro ma lo
ro preferivano dare ascollo agli 
incitamenti del pubblico». 

Un Napoli incompleto? Ma 

senza Maradona questa squa
dra è un'incompiuta e non si 
sa quando il suo compositore, 
arraggiatore e direttore potrà 
tornare sul podio. Ieri mattina 
Maradona è sceso in campo 
ma solo per timbrare il cartelli
no. Ha fatto una passeggiata 
per il campo e poi si è messo 
ad allenare, assieme a Zola, il 
portiere di riserva Tagliatatela. 
Una prova Inutile e glielo si 
leggeva negli occhi. La 'lom
baggine- acuta da sforzo» è 
sempre 11 a tormentarlo. E il 
dottor Bìanciardi non si fa illu
sioni, sempre ammesso che si 
tratti di lombaggine e non del 
riacutizzarsi di quel difetto ver
tebrale che Maradona avrebbe 
dalla nascita e che farebbe sof
frire anche il padre e il fratello. 
Maradona ha provato domeni
ca ad essere in campo. Sabato 
si è sottoposto ad una infiltra
zione ma non c'è stato niente 
da fare e domani salterà l'esor
dio In coppa Campioni. Un de
butto per il quale Bigon dovrà 
fare a meno anche dello squa
lificato Ferrara, uno del pochi, 
in questo Napoli smarrito, ad 
essersi messo subito in carreg
giata. E arriva un Ujpest che 
sembra, invece, essersi com
pletamente ristabilita dopo un 
sofferente avvio di campiona
to. «Quando sono andato a ve
derli lo -dice Bigon- gli unghe
resi erano in difficoltà. Da 
quello che mi ha raccontato 
Ginulfi. che li ha visionati ulti
mamente, sembra che stiano 
molto meglio». L'Ujpest do
vrebbe addirittura scoppiare di 
salute se fa testo II 4-0 con il 
quale hanno vinto sabato scor
so incantptonaio. 

Alemao espulso domenica si assume le responsabilità e chiese scusa 

Viva il copione stracciato 
• • Si possono scrivere tutti i copioni che si 
vogliono, possono addirittura scendere in 
campo cinematografari di lusso ma il calcio 
trova sempre 11 modo di proiettare spezzoni 
di antica italica commedia dell'arte. Certo, al
la fine, può darsi che i canovacci faranno la 
fine degli stracci ma che piacere nel non do
ver assistere alle solite programmate rappre
sentazioni. Anconetani ha trovato sempre il 
modo di interpretare il suo ruolo di caratteri
sta. Piccole, anche se incisive, partecipazioni 
le sue e fa un certo effetto vedere ora il suo 
nome in cartellone appaiato a quello di scon
tali protagonisti come Berlusconi e Pellegrini. 
Il mondo del calcio è pieno di tanti difetti ma 
conserva anche buone illusioni che è diflicile 
coltivare altrove. Prima che Inizi una partita 
nessuno è battuto in partenza. E il Pisa di An
conetani è II a dimostrarlo. Sarà una dimo
strazione temporanea? Poco Importa. Ma poi 

non c'è soltanto il fenomeno Pisa. Le prime 
due giornate di campionato hanno fatto ve
dere diversi fenomeni e a volte anche double-
face. La Roma che fa il cappotto alla Fiorenti
na e poi capotta a Genova. Il Lecce che bloc
ca il Napoli ma si sgretola a Pisa. Il Cagliari 
bastonato dall'Inter che rialza la testa contro i 
campioni d'Italia. Il Torino che fa di tutto per 
perdere a Bari dopo aver fatto tanto per vince
re. Saranno semplici fiammate iniziali, obbli
gate sbandate prima che il campionato si 
metta su scontati binari. Eppure, forse è sol
tanto una sensazione, ma sembra che, a co
minciare dalle matricole, nessuno cerchi il 
posto fisso. Non c'è più la grigia voglia di cen
trare i soliti tradizionali traguardi dettati dal 
buon senso. Ognuno ha l'ottima presunzione 
di giocarsi la sua partita senza limiti di punta
ta. C'è profumo di Casinò neU'«incasinato> e 
computerizzato calcio nostrano. ORP. 

Roma. Aspettando il Benfìca all'Olimpico, ieri processo del lunedi a Trigona. Un'ora tra accuse e imbarazzate difese 
Contromisure dopo la batosta di Genova. Intanto ci si consola con un incasso che vale più di quattro miliardi 

L'investigatore Bianchi cerca il colpevole 
La Roma aspetta la partita di domani contro il Benfì
ca (Coppa Uefa) con legittime apprensioni. Ci so
no molti modi di perdere e i giallorossi contro il Ge
noa hanno scelto uno dei peggiori. Reparto con col
pe maggiori: la difesa. Bianchi ha parlato di questo e 
di altro alla squadra. Un'ora di rimproveri e spiega
zioni. Per la sfida con i portoghesi si profila un incas
so di quasi 4 miliardi di lire. 

FABRIZIO RONCONI 
• i ROMA Cresce un dubbio 
lieve e insistente. Molto lieve, 
ma anche molto insistente: 
adesso che fine può lare la Ro
ma contro il Benfica? 

Indagine sulla mattanza di 
Genova. Un lavoretto da nien
t e il solito giochino da investi
gatori. Ma a Trigoria i direttori 
stavolta avrebbero dovuto spe
dire zanzare, non cronisti. «La 
Roma è crollata', proclamano 
i giornali del lunedi mattina. La 
Róma è chiusa, zitta, preoccu
pata, prigioniera della sua im
provvisa depressione. Oltre il 
cancello, sui prati, nei viali e 
fin dentro gli spogliatoi, la sen
sazione di affacciarsi nel silen
zio del nulla è piuttosto invin
cibile. Bisogna proprio accon
tentarsi di qualche dichiarazio
ne ufliciale, e invece una zan
zara poteva entrare, ficcarsi, 
vedere da vicino, ascoltare, ca
pire. 

Investigare da lontano. Si ve
de Ottavio Bianchi in mezzo al 
campo che chiama la squadra 
e la fa sedere, in cerchio, intor
no a se. Lui al centro che parla. 
spiega, racconta, ricorda, rim
provera. Un'ora per rimettere 
In ordine teste e colpe. Voeller 
dice che il tecnico, negli spo
gliatoi di Marassi, è entrato di
cendo: >Va beh, è andata male 
ma non pensiamoci più». Cari
no il tentativo del tedesco di 
minimizzare, ma Bianchi non 
è tipo da liquidare cosi una 
sconfitta tanto pesante e tanto 
significativa. 

E' stato tutto tanto malanda
to nei novanta minuti della Ro
ma. che è anche piuttosto faci
le individuare un paio di co
succe più gravi. La prima è 
un'equivoco tattico, e riguarda 
Carboni. Il terzino ha il vizio di 
prendere troppo in parola gli 
ordini che gli vengono dati: co
si spinge sempre. Spinge e ba
sta, Non fa altro che spingere. 

In tutto questo, Desideri, che 
pure transitava sulla sinistra, è 
rimasto in imbarazzo finendo 
per sbagliare posizione pure 
lui. In tutto questo, ancora, il 
Genoa affondava che era un 
piacere. L'altro problema, ri-

Suarda invece i centrali della 
ifesa. Praticamente immobi

le. 
Di queste cose si è accorto 

8lanchi e si è accorta la squa
dra. Carnevale molto esplicito: 
«Abbiamo preso gol troppo in
genui». Questo vuol dire che 
contro il Benfica ci saranno 
cambiamenti in difesa, e il lat
to curioso è che saranno cam
biamenti obbligati: Tcmpestilli 
e Carboni sono infatti squalifi
cati. Cosi, a occhio, la coppia 
di marcatori centrali sarà for
mata dal brasiliano Aldair e 
dal tedesco Berthold (che 
rientra). Libero: Comi (che la
scia la panchina). I laterali: 
Piacentini (confermato) a de
stra. E Nela. a sinistra. Sulla 
caria è una difesa più robusta 
ma più lenta. Comunque. 
Bianchi smette di parlare alla 
squadra e ingarbuglia queste 
ipotesi. Allenamento con i di
fensori mischiati, provata un'i
nedita linea con Pellegrini, 
Berthold, Comi e Gerolin. Pia
centini e il giovane attaccante 
Muzzi che provano del tiri al 
volo. Giannini e Carnevale con 
due lividi sulle gambe. Il por
tiere Peruzzl allenato in solitu
dine da Superchi. Qualcuno 
dice che c'è il rischio di veder
lo in porta contro il Benfica. 
Ognuno è libero di pensare e 
dire, ma è difficile credere che 
Bianchi lo lasci tornare in por
ta in una partita cosi delicata. 

Delicata: per usare un'ag
gettivazione diplomatica. Diffi
cile: per essere più sincen. I 
giocatori sono daccordo. Que
sto ridimensiona parecchio 
certe dichiarazioni pubbliche 

La sua Roma 
fa mettere 
ternani 
nei capelli 
al tedesco 
Rudi Voeller. 
tre gol 
con il Genoa 
sono davvero 
troppi 

(entusiastiche) rilasciate do
po la vittoria nella prima di 
campionato contro la Fiorenti
na. E trasporta la Roma in una 
dimensione più realistica. Bra
vissimo, in questo esercizio, il 
tecnico Bianchi: «Abbiamo 
perso, è evidente, perchè in 
campo noi non c'eravamo. Il 
Genoa ha fatto quel che vole
va. E in fondo, a ripensarci, è 
venuto da Zinetti tre volte e tre 
quarti. E per tre volte ha segna
to. Ma il fatto, comunque, è 
che noi non c'eravamo: è di 
questo che bisognerebbe par
lare. Noi eravamo come assen
ti perchè, in una giornata stor
ta, son venute meno anche 
quelle piccole cose che, a livel
lo di gioco e d'intesa, eravamo 
riusciti ad assimilare. Cosi ave
te visto una Roma inesistente». 

Fin qui, Bianchi sul passato. 
«lo però non mi stupisco, lo lo 
sapevo e lo avevo previsto. In 
fondo è di questo che ci siamo 
sempre preoccupati. Del no
stro assemblaggio, mica tanto 
del Benfica. Noi slamo una 
squadra nuova, molto nuova, e 
per una squadra cosi non è 
mai troppo facile trovare inte
sa. Certo a noi che stiamo an
cora studiando, questo Benfica 
non fa poi troppo comodo co
me esercitazione. Ci capita da
vanti, invece, come un vero e 
proprio esame: è una squadra 
di prestigio e molto forte, e an
che se a Eriksson mancherà 
Gomez. un giocatore impor
tante, credo che noi continuia
mo ad avere sempre molti mo
tivi per temerla. Mi sembra un 
ragionamento logico, o no?». 

Allarmante denuncia. Dopo gli incidenti di Torino il sindacato di polizia mette sotto accusa 
il Delle Alpi e avanza al prefetto l'ipotesi di trasferire le prossime partite in luoghi più sicuri 

«Quello stadio nuovo è pericoloso» 
Nel paese delle promesse che non vengono mante
nute, il calcio non fa eccezione. «Dopo il mondiale 
avremo stadi più belli, più funzionali e, soprattutto, 
più sicuri». Cosi ci era stato detto. Ma la realtà si è 
presentata ben diversa. Da Milano a Napoli, da Tori
no a Bari si assiste a spettacoli poco incoraggianti. 
La sicurezza è un bel ricordo mentre i terreni di gio
co sono fatiscenti e gli spalti semivuoti. 

TULLIO PARISI 

• TORINO. Domenici tutti 
questi problemi sono esplosi 
nella loro gravità. Prima duran- . 
te e dopo Juventus-Atalanta 
sono scoppiati tafferugli fra le 
opposte tiloserie, scontri lavo
riti da un impianto in.'iicuro, 
adatto si al mondiale, rrui asso
lutamente inadeguato ad ospi
tare incontri di campionato. 
Sono volati seggiolini Ira un 
anello e l'altro della curva, due 
tifosi bergamaschi sono entrati 
sul terreno di gioco con irriso
ria facilità. I fatti: alle quattordi

ci nella zona circostante il 
«Delle Alpi- i primi scontri fra 
tifosi. La polizia interviene e ri
porta la calma. Ma dura poco: 
ai botteghini le solite snervanti 
code con i supporter a contat
to e, una volta entrati nello sta
dio, i tafferugli si fanno più cor
posi. Dal secondo anello pio
vono sui tifosi sistemati nella 
zona inferiore seggiolini e ogni 
cosa venga In possesso degli 
scalmanati. Fuggi fuggi dei ti
fosi. Dopo il rigore di Evair si 
teme il peggio. Due tifosi entra

no in campo, altri fuggono per 
le uscite laterali. Gli scontri au
mentano, la tensione raggiun-
f;e livelli di guardia. I pochi pò-
iziotti presenti hanno un gran 

dalfare e, solo dopo un ora, 
riescono a riportare la calma. 
Ma c'è chi già pensa a incontri 
ad alto rischio, come potrebbe 
essere il derby. Cosa succede
rà il nove dicembre quando i 
tifosi del Toro e quelli della Ju-
ve si troveranno gomito a go
mito? 

Ieri si è fatto sentire anche il 
Siulp Torino (Sindacato italia
no unitario lavoratori di poli
zia) che in una nota inviata al 
ministero degli Interni, al capo 
della polizia, al prefetto e al 
questore di Torino, denuncia 
la pericolosa situazione crea
tasi domenica scorsa durante 
l'incontro tra i bianconeri e l'A-
talanta, chiedendo l'intervento 
del ministero degli Interni e de
gli organi competenti per far 
luce sui fatti accaduti e inter
pellando la commissione di vi-
gilanza per verificare l'idoneità 
dello stadio ad ospitare incon

tri di calcio. Insomma, si ri
schia di lasciare il nuovo, co
stosissimo stadio dopo solo 
due giornate di campionato. «Il 
servizio triplicato rispetto al 
Comunale, con gravi danni per 
i servizi di prevenzione in cit
tà', spiegano alla polizia. An
che due consiglien comunali, 
Gianni Sartori e Davide Neretti-
ni della Lista Verde, hanno 
prescntatoun'interpellanza 
nella quale chiedono a sinda
co e giunta di intervenire per
chè non si ripetano gli inciden
ti di domenica. C'è già chi rim
piange il vecchio stadio, dove 
era certamente più facile divi
dere le tifoserie. Torino e Ju
ventus per il momento non in
tervengono in via ufficiale, ma 
lasciano intendere che si fa
ranno sentire nel prossimi 
giorni e che, in fondo, tornare 
al Comunale non sarebbe poi 
cosi grave. 

Ma non solo Torino è salita 
agli onori della cronaca. An
che a Napoli si sono registrati 
incidenti e si è assistito ad una 

mini invasione di campo. Un 
gruppo di tifosi è entrato sul 
terreno di gioco con estrema 
facilità e meno male che la lo
ro erauna ragazzata. Altrimenti 
poteva davvero succedere 
qualcosa di grave. 

A Bari ancora una volta si 
sono visti larghi vuoti sugli 
spalti, a testimonianza che lo 
stadio è troppo capiente per 
una squadra come quella pu
gliese. E poi come dimenticare 
il terreno di San Siro, che dopo 
Inter-Bologna era più simile ad 
un campo di patate che a un 
terreno di gioco? Il fondo di Mi
lano continua a far schifo e a 
nulla sono serviti gli interventi 
degli ultimi giorni, ventilatori e 
riflettori poco hanno potuto 
per ridare un aspetto decente 
ad uno stadio costato la bellez
za di 140 miliardi. E pensare 
che per entrare in queste catte
drali del calcio lo sportivo vero 
è chiamato a sborsare fior di 
quattrini. Ma fin quando avrà 
la pazienza per sopportare co
se simili? 

Pisa superstar 
Un lunedì di festa 
Anconetani: 
«Uefa possibile» 

Provincia sugli scudi, dopo la seconda giornata di campio
nato. Il Pisa in vetta alla classifica ha scatenato gli entusiasmi 
di un'intera città. Si parla di Coppa Uefa, qualcuno, addint-
tura, sogna lo scudetto. Il presidente del club nerazzurro, 
Romeo Anconetani (nella foto) ha trascorso il lunedi matti
na rispodendo al telefono e leggendo le decine di telegram
mi di felicitazioni pervenuti in sede. Non è la prima volta che 
il Pisa è in testa al campionato di serie A - accadde alla quar
ta giornata del campionato 82-83, il Pisa guidava a quota sei 
la classifica insieme a Roma e Samp - ma le reazioni, stavol
ta, sono state più •calde». Anconetani ha parlato a ruota li
bera: «L'Uefa non è più un sogno», ha detto, e quando gli è 
stato chiesto se crede ad un Pisa in lotta per lo scudetto, ha 
risposto: «Nel calcio tutto è possibile*. Scene di entusiasmo 
anche a Cagliari, dopo l'inattesa vittoria in trasferta sul cam
po del Napoli. Il tecnico rossoblu, Claudio Ranieri, ha fatto 
capire che bisogna tenere I piedi a terra: «Abbiamo vinto so
lo una battaglia, la lotta per la salvezza, visto il rendimento 
delle nostre avversarie, quest'anno sarà ancora più dura. 
Non mi ero depresso dopo la sconfitta con l'Inter e non mi 
esatto adesso. Certo, era importante verificare la reazione 
della squadra dopo le tre sconfitte di fila: è arrivata e questo 
significa che sul piano della grinta il Cagliari si è ritrovato». 

Le dichiarazioni rilasciate al
la stampa da parte di alcuni 
tecnici, giocatori e dirìgenti 
domenica pomeriggio han
no lasciato il segno: il procu
ratore federale ha usato la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mano pesante e ha deferito 
•»»»»»"*»»»•••"••*»**»**»»»»»»**»»»»• Caniggia, Cravero, Maifredi, 
Marchesi e il dirigente del Napoli. Francesco Serao. Con la 
stessa imputazione, vale da dire «dichiarazioni lesive nel 
confonti dell'arbitro», sono state deferite Atalanta e Udinese. 

Deferimenti 
a raffica, colpiti 
Maifredi, Caniggia 
e Cravero 

Olimpiadi '96 
Il Co decide 
oggi: sprint fra 
Atene e Atlanta 

Ore decisive, per le città di 
Atene e Atlanta, grandi favo
rite: oggi, a Tokio, il Ciò (Co
mitato Olimpico Intemazio
nale) assegna le Olimpiadi 
edizione 1996. In lizza, ma 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con possibilità estremamen-
" ™ ™ ^ " ^ ^ ™ " ^ ^ ™ " ~ ™ te ridotte, ci sono anche Bel
grado, Manchester, Melbourne e Toronto. La cerimonia sarà 
teletrasmessa in diretta in 37 paesi, fra i quali l'Italia, a parti
re dalle ore 20 locali (le 13 italiane). La volata conclusiva fra 
le due maggiori candidate sta facendo scorrere, secondo in
discrezioni, «fiumi di denaro» e vede impegnate personalità 
illustri. Il primo ministro greco, Costantine Mitsotakis, si è in
contrato con il presidente del Ciò, Samaranch. mentre l'ex 
re Costantino sta lavorando dietro le quinte per ot turare» I 
voti del «nobili», come quello della principessa Anna d'In
ghilterra. Atlanta, la cui candidatura è sostenuta in maniera 
particolare da sponsor e reti televisive statunitensi, ha invece 
stabilito un quartier generale di «contatti discreti» in un al
bergo vicino a quello che ospita i rappresentanti del Ciò. 

Il Kuwait è stato di parola: 
una delegazione composta 
da SI atleti, e 24 fra tecnici, 
accompagnatori e dirigenti, 
è giunta ieri a Pechino, dove 
dal 22 settembre al 7 ottobre 
si svolgeranno i Giochi asia
tici. Gli atleti gareggeranno 

Giochi Asiatici 
Kuwait risponde 
presente, l'Irak 
espulso? 

in cinque discipline. Inizialmente la delegazione doveva e » . . 
sere composta da 330 persone, ma l'invasione irachena ha 
ridimensionato la partecipazione kuwaitiana. Giovedì il Coa 
(Comitato Olimpico Asiatico) voterà l'eventuale esclusione 
dcl'lrak ai Gechi. Un portavoce iracheno ha minacciato, in 
caso di «espulsione» della sua rappresentativa, il boicottag
gio di Giordania, Yemen e Palestina. 

Legge sul professionismo, 
sponsor, programmi televisi
vi e radiofonici: in un clima 
di buoni propositi è stata 
presentata ieri la sessanta-
novesima edizione del cam-
pionato di basket, che pren-

" " • " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ derà il via sabato prossimo 
con l'anticipo Benetton-Phonola, trasmesso in diretta televi
siva su Rai 2. La crescita anomala della pallacanestro (il di
vario in aumento fra grandi e piccole, i contrasti fra il livello 
del campionato e quello della nazionale) sono forse il pro
blema più scottante per l'ambiente cestistico. «È indispensa
bile una comunità d'intenti • ha dichiarato il presidente fe
derale Vinci - bisogna evitare l'assurdo di un campionato 
forte e di una nazionale debole». 

MARCO VENTIMICLIA 

Basket, sabato 
è campionato 
Summit 
a Milano 

LO SPORT IN TV 
Raldue. ! 8.30 Tg2 Sportsera; 20.1S Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15.30 Vela: Porto Cervo, Sardinia Cup; 15.50 Superman-

cross: Messina, Campionato italiano: 16.20 Hockey pista: Lo
di, Cam pionato europeo: 18.45 Tg3 Derby. 

Italia 1.20.30 Calcio: Milan-Ajax; 22.30 L'appello del martedì. 
Telemontecario. 13.00 Sport News; 23.05 Calcio: Coppa Uefa, 

Odense-RealMadrid (differita). 
Capodlstrla. 13.30,15.30,19.30.23.30 Sportime; 13.45 Settima

na gol (replica); 16.45 Wrestling Spotlight; 17.30 Calcio inter
nazionale; 20.30 Speciale bordo ring; 22.30 Baseball: Major 
League americana: 0.15 Eurogol!- Speciale Bordo ring. 

BREVISSIME 
Record. Il profondista cubano Francisco Ferreras «Pipin» 

tenterà oggi, a Milazzo in Sicilia, di migliorare i record 
mondiali di apnea in assetto costante e variabile. 

Bordin e Panetta. Il campione mondiale ed europeo dei 
tremila siepi esordirà nella maratona di Venezia. 11 batte
simo di Panetta sulla «classica» dell'atletica avrà un padri
no di grande prestigio, Gelindo Bordin. 

Zaccareili. L'ex calciatore azzurro e del Torino è il nuovo 
accompagnatore della Nazionale italiana Under 21. 

Caldo e Tv. Una rappresentanza della associazione tv lo
cali Frt ha incontrato il presidente della Lega calcio, Niz-
zola, per discutere i problemi sull'attività negli stadi di A e 
B. 

Esposito. Il centrocampista del Cesena, uscito dopo uno 
scontro con Baresi nel primo tempo di Cesena-Milan, ha 
riportato un'infrazione all'anca e resterà a riposo 15 gior
ni. 

Vela. Oggi a Southampton, in Gran Bretagna.Comitato di 
Regata della Whitbread round, annuncerà il regolamento 
della 6» edizione del giro del mondo a vela del '93. 

Basket. Nell'anticipo del primo turno di Coppa Italia, la Pal
lacanestro Firenze ha battuto l'Aurora Desio 100-91 (52-
40), accedendo cosi alla fase successiva. 

l'Unità 
Martedì 
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i 


